
Vi racconterò della REGINA MAB... Lei è la 
levatrice delle fate e viene in forma non più grossa 
di una pietra d'agata sull'indice di un assessore ed 
è tirata da un equipaggio di piccoli atomi sui nasi 
degli uomini mentre sono addormentati. Ella 
galoppa tutta la notte dentro i cervelli degli amanti, 
che poi sognano AMORE, sulle ginocchia di 
cortigiani, che subito sognano riverenze, sulle dita 
di avvocati, che poi sognano parcelle, e sulle 
labbra delle signore, che subito sognano Baci. Ma 
basta, basta. Io parlo di niente! Infatti parlo di 
sogni, che son figli di un cervello ozioso, da niente 
generati se non dalla vana fantasia, che è di 
sostanza sottile come l'aria e più incostante del 
vento, che ora corteggia il petto gelato del Nord e 
poi, irritato, sbuffa via di lì e volge il lato al 
rugiadoso Sud.

William Shakespeare, Romeo e Giulietta





La misurazione di un fenomeno lo disturba e lo altera e, soprattutto, 
altera quello che stiamo misurando

Il dilemma del gatto di Schroedinger

?
Finché il box è aperto, non sappiamo cosa accadeva al gatto. 
Ma il punto è che “Cosa stava accadendo al gatto MENTRE il box era chiuso?”

L’accesso principale al contenuto del sogno 
necessariamente implica resoconti retrospettivi





Limitazioni
• I resoconti di sogno sono resoconti mnestici

– Intervallo temporale tra il sogno originale e la sua restituzione
– Diversi stati di coscienza

• Fattori che influenzano i resoconti onirici:

1. Dimenticanze

2. Meccanismi di ricostruzione

3. Difficoltà nella descrizione verbale

4. Censura

5. Richieste sperimentali

6. Mancanza di una verifica indipendente



Metodi di campionamento dei sogni

• Questionari
– rapidi, grandi campioni, online
– retrospettivi
– bias distorsivi

• Diari dei sogni compilati a casa
– ricca informazione sui sogni comuni
– studi longitudinali per lunghi periodi di tempo
– prospettici

• Sogni raccolti dopo risvegli in laboratorio
– correlazioni con i dati polisonnografici
– la procedura stessa del risveglio in laboratorio potrebbe alterare

il meccanismo di produzione



Risvegli in specifiche fasi del sonno e 
richiesta relativa all’eventuale presenza di 

sogni

Awake

non-REM
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Il sogno è un’esperienza limitata alla fase 
REM del sonno?

NO!SÌ…



MODIFICA DELLA METODOLOGIA DEI RISVEGLI: “Cosa ti
passava per la mente prima di essere svegliato?”

Awake

non-REM

23 070301 05

La modifica della metodologia dei risvegli ha 
permesso di evidenziare un’elevata percentuale
di resoconti onirici in qualsiasi fase del sonno, 
seppur con caratteristiche diverse



E’ possibile modificare la probabilità di 
ricordare un sogno?



E’ vero che esistono ampissime differenze di 
genere nel ricordo dei sogni?



Il sogno come territorio privilegiato per la creazione 
artistica e la scoperta scientifica?

L’incorporazione 
nel sogno di abilità 
apprese da svegli si 
associa a un 
notevole 
incremento nelle 
prestazione 
successiva



Cosa ci dicono le neuroimmagini sulle basi neurali del 
sogno?



Solms 1997

Su una base di più di 100 casi di assenza di dream recall passati in rassegna, 
ipotizza che due sistemi siano implicati: 

A) Giunzione P-T-O bilaterale (giro linguale inferiore destro, cortecce occipito-
temporali mediali bilaterali, corteccie occipitali bilaterali), più frequentemente
associato alla perdita delle caratteristiche visive dell’esperienza onirica

B) Materia bianca in area frontale ventromesiale (bilaterale)

Anoneria: assenza dell’esperienza onirica

Cosa ci dicono i pazienti con selettive lesioni
cerebrali?



Giunzione T-P-O

Corteccia 
mPFC



L’anatomo-fisiologia del Sistema Nervoso permette di 
spiegare le differenze tra gli individui per quanto riguarda le 

caratteristiche dei sogni?

De Gennaro et al. Human Brain Mapping, 2011

TWC = 
lunghezza dei 
resoconti

VV = vividezza 
visiva

EL = intensità 
emozionale

B = bizzarrie

TWC

VV

EL

B

Il volume e l’integrità cellulare di due strutture, l’amigdala e l’ippocampo, che 
mediano l’elaborazione di emozioni e memorie durante la veglia, spiegano 

un’ampia parte degli aspetti bizzarri, visivi ed emozionali dei sogni



• Le relazioni tra specifiche strutture sotto-corticali (i.e., amigdala) 

e aspetti qualitativi dell’esperienza onirica
• Il riscontro di deficit parziali (prevalentemente, qualitativi) 
dell’esperienza onirica in associazioni con lesioni prefrontali 

ventromediali (anoneria parziale)
• L’esistenza di selettive connessioni tra amigdala e corteccia 
prefrontale ventromediale (i.e., sistema dopaminergico 
mesolimbico/mesocorticale)

IPOTESI DI UN RUOLO DEL SISTEMA DOPAMINERGICO 
NEL MEDIARE SPECIFICI ASPETTI QUALITATIVI 

DELL’ESPERIENZA ONIRICA (in primis, contenuto emozionale)



Volume 
amigdala e 
thickness 

mPFC 
predicono la 

vividezza 
onirica

I pazienti affetti da malattia di Parkinson (PD) rappresentano un ideale modello 
per una valutazione diretta di questa ipotesi, stante le note alterazioni 
dell’attività dopaminergica nel corso dell’evoluzione della patologia



• Impoverimento quantitativo e qualitativo nei
pazienti PD

• Relazione con il volume dell’amigdala

• Relazione con la tickness prefrontale mediale

• Relazione con sistema mesolimbico (amigdala-
prefrontale mediale)



Al risveglio da sonno REM:
Onde theta (5-7 Hz) nella 

regione frontale

Al risveglio da sonno NREM:
Onde alpha (8-12Hz) nella regione 

temporale destra

La presenza di più elevata attività theta sulla regione frontale 
si associa puntualmente alla frequenza del ricordo dei sogni 

da sonno REM e una minore attività alpha sulla regione 
temporale destra ai sogni del sonno NREM

L’attività elettrica cerebrale (EEG) permette di spiegare 
ricordo e oblio dei sogni



Meccanismi in REM e NREM in parte sovrapponibili

Decremento dell’attività delta frontale associata 
a presenza di ricordo

dei sogni di Siclari et al. (2017)





Una strategia diversa per 
risolvere il dilemma del 
gatto di Schroedinger



Veglia

Sonno





Sogni lucidi (Laberge, 
Stanford University)

E’ possibile controllare i propri sogni?





In una notte di sonno, 
durante le fasi REM 
ogni individuo produce 
migliaia di movimenti 
oculari. Pertanto, esiste 
una probabilità elevata 
di produrre casualmente
una sequenza di 3 
movimenti verso una 
specifica direzione



fMRI (N=2)

NIRS (N=2)



Il sogno negli sleep talkers



The decreased theta and alpha activity localized on the 
left hemisphere, over posterior regions, suggests a 
functional parallelism between sleep and wakefulness 
verbal production (i.e., a continuity of neural mechanisms 
subsiding language programming across wake and 
sleep).



E' vero, io parlo dei sogni, che 
NON sono figli di un cervello 

ozioso ...





QUALUNQUE COSA FARETE, 

AMATELA, 

FATELA CON PASSIONE

(e inseguite anche i sogni)



Sogni lucidi (Laberge, 
Stanford University)

E’ possibile controllare i propri sogni?





In una notte di sonno, 
durante le fasi REM 
ogni individuo produce 
migliaia di movimenti 
oculari. Pertanto, esiste 
una probabilità elevata 
di produrre casualmente
una sequenza di 3 
movimenti verso una 
specifica direzione



fMRI (N=2)

NIRS (N=2)



• Circa settanta anni fa, Murray e Wheeler, 
psicologi dell’università di Harvard testarono la 
possibilità che i sogni potessero essere profetici.  
Essi invitarono i lettori di un giornale a riportare i
loro sogni che avessero qualche riferimento al 
rapimento del figlio di Charles Lindbergh

• Risposero 1300 persone:  solo il 5% anticipò che il 
ragazzo era morto

• Solo 4 su 1300 (0.0037%) individuarono
anticipatamente il luogo in cui sarebbe stato
trovato il cadavere

I sogni possono essere “premonitori”?



Profezie?

• Noi tendiamo a notare, interpretare e 
ricordare gli eventi che confermano le 
nostre aspettative. Coincidenze strane 
catturano la nostra attenzione e sono 
disponibili in memoria. 

• Tutti i non-eventi sono inosservati e non 
ricordati



Dream catcher?



Elevata accuratezza 
nella predizione 

sulle caratteristiche 
del “sogno” sulla 
base dei pattern di 
attività metabolica 

rilevati



Specificità 
metabolica 
di alcune 
aree per 

categorie 
di 

immagini o 
parole



Ma si tratta davvero di “sogno”?




